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DELITTO MARGUTTI Rigettata la tesi dell'infermità mental

Uccise il tabaccaio e dette fuoco al suo corpo
La Cassazione: «Nessuno sconto di pena per il killer»
FOLIGNO — Per la Corte
di Cassazione Bajram Demi-
rxhiu, condannato il 13 mag-
gio 2003 dalla Corte d'Assi-
se d'Appello di Perugia per
l'omicidio di Carlo Margut-
ti (nella foto), al momento
del delitto era capace di in-
tendere e volere. I magistra-
ti hanno così respinto il ri-
corso avverso la sentenza di
primo grado, poi conferma-
ta in appello, in base alla
quale il killer albanese, re-
sponsabile della barbara uc-
cisione del tabaccaio di via
XX Settembre, deve sconta-
re 16 anni e 8 mesi di reclu-
sione. I fatti risalgono alla
notte tra l'8 e il 9 luglio del
2000 quando il cadavere del

folignate, divorato dalle
fiamme, fu ritrovato all'in-
terno della Opel Corsa di
sua proprietà parcheggiata
in una piazzola isolata alla
periferia di Spello. I magi-
strati hanno respinto il ricor-
so presentato dall'avvocato

Giovanni Spina, difensore
dell'omicida, che richiede-
va'un'attenuazione della pe-
na in virtù del riconoscimen-
to all'imputato di un vizio
parziale di mente. Il legale
richiedeva inoltre di ammet-
tere quale attenuante l'ecces-
so colposo di legittima dife-
sa ma la magistratura,
nell'udienza del 12 febbra-
io, ha respinto in toto le
istanze del difensore. I fami-
liari del tabaccaio (difesi
dall'avvocato Gennaro Esi-
bizione) si costituirono par-
te civile nel processo per
omicidio aggravato istruito
contro l'albanese. Una vi-
cenda giudiziaria su cui cala
definitivamente il sipario.

Alessandra Cristofani
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•L PROCESSO / Respinta nuova perizia

Omicidio del tabaccaio
Confermata la condanna

di Erika Pontini

FOLIGNO — Sessanta mi-
nuti per liquidare il caso Mar-
gutti. Il tabaccaio ucciso a
Foligno il 9 luglio del 2000
dall' albanese Demirxhiu
Bajram. Tanto ci ha messo
la Corte di Assise di appello
di Perugia.,a rigettare le ri-
chieste della difesa che ave-
vano sollecitato una nuova
perizia psichiatrica sull'im-
putato, già dichiarato semi-
infermo di mente dal perito
del gip, e a confermare quasi
interamente la sentenza di
primo grado, applicando
uno sconto di pena solo per
il reato di incendio. A Demi-
rxhiu sono stati così inflitti
16 anni e 8 mesi di reclusio-
ne die l'albanese sta scontan-
do ad Orvieto, al posto dei

Solo un piccolo
sconto di pena
all'albanese

che lo ha ucciso
dandogli fuoco

18 che gli erano stati commi-
nati dal gip, Nicla Restivo.
Gli avvocati Cristina Zinci e
Maria Bruna Pesci che assi-
stono l'albanese avevano in-
fatti sollecitato alla Corte di
riaprire parzialmente l'istrut-
toria dibattimentale dispo-
nendo una nuova perizia psi-
chiatrica. Un consulente del-
la difesa che nel marzo scor-
so ha visitato l'imputato ha
stabilito che Demirxhiu è af-
fetto da un disturbo deliran-

te. L'imputato ha nuovamen-
te sostenuto di essere affetto
da una malattia che gli di-
strugge le ossa, che gli sareb-
be stata trasmessa dalla vitti-
ma. Già nel corso delle inda-
gini, pur confessando di esse-
re l'autore del delitto, aveva
spiegato di aver compiuto
un gesto eroico e ora, a di-
stanza di anni, come sottoli-
neano i suoi legali nell'appel-
lo, l'imputato non si è penti-
to ed è sempre convinto di

aver agito da benefattore.
Un quadro che, stando agli
avvocati, è «prova inconfuta-
bile» della sua infermità psi-
chica. L'omicidio avvenne
la notte del 9 luglio in una
piazzola appartata alla perife-
ria di Spello. Margutti venne
prima spinto a terra e colpito
con una grossa pietra alla te-
sta. Poi il suo corpo — ma
l'uomo era ancora vivo —
venne caricato sull'auto do-
ve fu appiccato il fuoco. L'al-
banese ha sempre riferito di
essere stato aggredito dal ta-
baccaio al quale aveva mi-
nacciato di rivelare la sua vi-
ta privata se non avesse orga-
nizzato una incontro con la
moglie per chiarire problemi
personali. La famiglia del ta-
baccaio si era costituita par-
te civile tramite l'avvocato
Gennaro Esibizione.
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DELITTO MARGUTTI | Accusato di favoreggiamento, è stato condannato in primo grado

L'albanese va
di Alessandro Cristof ani

FOLIGNO — Tornerà in au-
la lunedì mattina, di fronte al
collegio giudicante della
Corte d'Assise d'Appello di
Perugia, Balliu Isa, albanese
37enne coi-ìmput^to
dell'omicidio di Carlo Mar-
gutti, il tabaccaio folignate
ucciso nella notte tra F8 e il
9 luglio 2000. Lò straniero,
condannato in primo grado a
un anno di reclusione con il
beneficio della sospensione
condizionale della pena, de-
ve rispondere di favoreggia-
mento e non più di concorso
in omicidio, come inizial-
mente ipotizzato. Secondo
la tesi accusatpria l'uomo
avrebbe aiutato il suo conna-
zionale Demirxhiu Bajram,
accompagnandolo sul luogo
del delitto e riportandolo poi
a casa. Solo Demirxhiu, con
il quale il tabaccaio sembra
avesse rapporti omosessuali,
sarebbe stato l'autore mate-
riale del delitto. Tra i due, ap-

Per l'accusa avrebbe

aiutato l'assassino

del tabaccaio ma lui

si dichiara estraneo

al fatto di sangue

parlatisi in una piazzola iso-
lata a Spello, sarebbe nata
una lite, conclusasi con la
morte (tei tabaccaio.
Quest'ultimo sarebbe stato
prima colpito con un pugno
e poi, caduto a terra, sarebbe
stato sbattuto contro una pie-
tra fino a perdere i sensi.
Poi, dopo aver collocato il
corpo ancora -vivo del foli-
gnate all'interno della sua au-
to, l'albanese avrebbe chia-
mato l'amico Balliu perché
si recasse sul posto a prender-
lo. Di lì a poco, dopo aver
riempito due taniche di ben-
zina, i due amici sarebbero
quindi ritornati sul luogo per

dar fuoco al corpo e alla vet-
tura del tabaccaio (nella fo-
to). A lungo latitante (dopo
l'omicidio era rimasto per
molti mesi all'estero), Bal-
liu, difeso dall'avvocato
Massimo Rabagliati, intende
dimostrate la propria estra-
neità all'omicidio del tabac-
caio. Intanto i genitori della
vittima, i nipoti e la sorella
(costituitisi parti civili con
l'avvocato Gennaro Esibizio-
ne), hanno chiesto un risarci-
mento di oltre 220mila euro,
previa concessione di una
provvisionale di lOOmila eu-
ro. E mentre lunedì i magi-
strati della Corte d'Assise
d'Appello decideranno se ri-
formare o meno la sentenza
del 10 maggio 2002 contro
Ballili, il principale imputa-
to dell'omicidio di Carlo
Margutti, Demirxhiu
Bajram, si trova tuttora dete-
nuto nel carcere di Orvieto
con una condanna passata in
giudicato di 18 anni di reclu-
sione.

Appello



Questa la richiesta di risarcimento avanzata dai familiari del tabaccaio di Foligno

Due miliardi e mezzo per l'omicidio
Depositata la costituzione diparte civile contro Romeo

Demirxhiu "Romeo" Bajram ha chiesto e ottenuto dalla Procura
prima (il consènso del pm Sergio Sottani) e dal gip (Nicla
Restivo) poi, il giudizio abbreviato. Nell'ultima decade di ottobre
Romeo, che è assistito dagli avvocati paria Bruna Pesci e
Cristina Zinci, si presenterà dunque davanti al giudice dell'u-

Elfo C. Bertoldi

PERUGIA - Due miliardi e
mezzo di risarcimento per i
danni materiali e morali conse-
guenti alla barbara uccisione del
tabaccaio Carlo Margutti. E'
guarito chièdono - tramite il loro
egale, l'avvocato Gennaro
Esibizione - i familiari della vitti-
na.
Jna cifra altissima. Che l'ope-
aio albanese non potrà di sicuro
aldare, se anche i giudici lo rico-
toscessero colpevole e lo con-
tànnassero a pagarli tutti.
V chiaro, comunque, che i
iarenti della vittima con questa
[chiesta hanno inteso, soprattut-
), sottolineare la sofferenza ed il
olore che la famiglia ha sopper-
ito e sopporta per la fine,
jghiacciante, del proprio con-

giunto (e non è un caso che sia
stata contestata all'imputato
anche l'aggravante della partico-
lare crudeltà e ferocia nella con-
sumazione dell'omicidio).
Altri cento milioni la famiglia (i
congiunti che si sono costituiti
parten civile sono cinque) li
chiède al presunto compUce del-
l'albanese.

vL'omicidio del tabaccaio avvenne
nella notte tra l'8 e il 9 luglio
dello scorso anno.
C'era stato un appuntamento tra
i due che si èrano recati ,a San
Fortunato di Spello, in una zona
solitamente frequentata dalle
coppiette.
Qui si era consumato il delitto.
Romeo ha fornito una sua rico-
struzione dei fatti. Ed ha sostenu-
to che il primo ad alzare le mani
sarebbe stato il Margutti. Ne

dienza preliminare per rispondere del suo orrendo delitto: l'omi-
cidio del tabaccaio Carlo Margutti. La "mossa" difensiva ha per-
messo all'imputato di scongiurare l'ergastolo: la scelta del rito
abbreviato, infatti, consente la riduzione di un terzo della pena
inflitta al reo. L'udienza è semita anche alla costituzione di parte

Delitto orrendo La Opel Corsa sulla quale venne
bruciato il corpo del tabaccaio Carlo Margutti
sarebbe nata una colluttazione
nella quale aveva avuto la meglio
il più giovane, aitante e robusto,
cioè l'albanese. A quel punte
sarebbe scattata la fura dell'im-

"Quello che volevi fare a me

adesso lo faccio io a te..." - avreb-
be sibilato, E avrebbe inferto ter-
ribili colpi con la pietra contro la
vittima. Là quale - particolare
toccante e commovente - avrebbe
avuto il tempo di rivolgere una
frase di sorpresa; "Ma che fei, mi

civile. I parenti della povera vittima si sono costituiti, affidando
il patrocinio dei loro interessi, all'avvocato Gennaro Esibizione.
Quest'ultimo ha anche quantificato la richiesta di risarcimento
della famiglia del tabaccaio folignate: due miliardi e cinquecento
milioni di lire.

ammazzi?"
Neppure queste parole, che pure
avrebbero dovuto sollecitare un
moto di pietà e di resipiscenza,
avevano fermato Romeo. 1 suoi
colpi erano stati devastanti.
La freddezza dell'operaio albane-
se era stata, anche subito dopo,
agghiacciante; aveva trascinato il
corpo agonizzante dell'ex amico
sulla vettura, al posto di guida,
quindi era andato a riempire una
tanica di benzina, era tornato sul
posto ed aveva completato il suo
orrendo lavoro. Il fuoco aveva
devastato il corpo del povero
tabaccaio riducendolo ad un
ammasscrinforme...
Al di là delle motivazioni che
hanno spinto il Bajram al delitto,
resta questo tremenda ricostru-
zione che dice l'odio cheha spin-
to l'albanese a trasformarsi in

uno spretato killer.
E, senza dubbio, sono state
anche le modalità, particolar-
mente efferate, con le quali il
loro congiunto è stato ucciso che
hanno sollecitato i familiari a
costituirsi parte civile ed a chie-
dere questo risarcimento record.
Come abbiamo già scritto Romeo
(che è difeso dagli avvocati Maria
Bruna Pesci e Cristina Zinci) ha
chiesto l'abbreviato e lo ha otte-
nuto; gli altri due imputati hanno
scelto il rito ordinario.
Tra i due coinvolti nell'inchiesta
c'è il latitante, I$a Balliu, che è
difeso dall'avvocato Massimo
Rabagliati e che è accusato di
concorso nell'omicidio. Anche
lui albanese si era allontanato da
Polirlo poche ore dopo il delitto.
Frobabilmenfe è rientrato in
Albania.



Accoltellata da falso operaio del gas
iLPROCESSO La donna chiede Ora un risarcimento di 51 Smila euro a seguito dei postumi della feroce aggressione

FQLIGNQ — Cori 25mite
euro di provvisionale» cin-
que anni di reclusione e
l'interdizione perpetua dai
pubblici uffici, si era con-
cluso il processo per tenta-
to omicidio a carico di An
tonio Scarciotta, il TBenne
di Caltanissetta che H 14
maggio del *98 aveva tenta-
to di uccidere^ conficcando-
le un punteruolo sol collo,
una vicina dì casa.
Era il dicembre del 20(52
quando i mostrati della se^
zione penale del tribunale
di Perugia emettevano la
sentenza dì condanna.
Da allora sono passati oltre
due anni e Tuouio, assistito
dagli avvocati Felìciano Be-
vaimtì e Monica Benedetti,
ha presentato ricorso in
Corte d'Appello dove, do-
po una lunga Camera dì
Consìglio, i magistrali peru-
gini hanno deliberato il non
accoglimento della richie-

sta di sospensione del paga-
mento della provvisionale.
Tradotto: nonostante sia
ancora sub jadice il giudi-
zio di responsabilità penale
dell'imputato, figli dovrà
comunque comspondere al-
la vittima dell'aggressione-
ima cifra pari a ISrnila eu-
ro, così come stabilito in
primo grado,
I fatti, oggetto del procedi-
mento penale, hanno
dell'incredibile. Senza ap-

parente «noverile e senza
nemmeno conoscere la vit-
tima, il siciliana fìngendo-
si ufi operaio del gas, si era
introdotto rer abitacoli e
di una ignara Ralinga e,
annatodJiiooggetioaciiTnl-
fiatd, aveva teftjko di sgoz-
zarla.
Solo il provvìdémale inter-
vento cÈi mi ini lordine, 8C~
corso alle gdd; della don-
na, aveva impex ito la trage-
dia.
Un efferato fati o di sangue
che sconvolsels piccplafia-
zione di Sani' ìraclio, do-
ve, tra lo sbìgc Lamento di
tutti, sì consta io la trage-
dia.
La donila, ai cera sotto
choc per i pose «ni dell'ag-
gressione, è patrocinata,
dall'avvocato C canaio Esi-
bizione, tramite la consu-
lenza del quale [ha intentato
uria causa àvUocontro l'uo-
mo» rìcbiedendc gli un mar-
cimento di 516 nìlaeura

Ale.CrL

Cavallo imbizzarrito, fuga in campagna
Rodeo ieri pomeriggio a La Padana
FOLTGNO — Rodeo & La Pacfasa Ieri pDmtìiggi*,
con la polizia moDK^iakiinpegDftta a braccare un ea-
v&Oo CCLC £ur£iv£L yrt li iMM*fa mi*iii| °20Qft o! ̂ fljf^jjyiyjpp'ft m~
tomo all^area ftrtìgmnale di Fol̂ pao, Gli agenti hasiao
avuto un bdd^JE^e prima di riusrire a calmare!'atti-
male polendo cosi avviare l*iter per risalire al tuogo

prìetario. Nonostante gli accertamenti siano stati sròl-
tì a tappeto almeno fino alla tarda serata di Ieri non è

pò di iadkatori utili adi ìàdìrié&Htt la scuderia di
prcrvenicnza* Fortonatamente questa voàta non ci so-
no stati i irei ritenti -È Ifl-pitunteadói di lui passaste 4^^ ita
segnalatoli fatto al comando bafetì o in modo eheve-
ni^ero evitati partkolari problemi. E' invece andala
ìm tott'altra m^aMematoijtóciomlta a ScafaiL II n ca-
vallo da trotto in uscita dal recinto si è
mente liberato dal snlky die portava al
sto incastrato contro un ostacolo. L'animale,
mente impaiirìto-, ha inlaaato a correre all'impazzata
verso lì centro di Scalali. Ndla piazza piincipale del
paese sì è andato «dMaoiare confro ^q^%i>yyifl= «Y»
guidata da una donnaintinta che-in auto alleva anche
la figliotetta ijì jiarmi.. ffn hnrìflrfr> tFemonidoa seguito
dei quale a trottatore ha subito lemmi lali da render-

Alessia Monteverdi
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IN VESTITO IN VIA ROMA La famiglia avrà circa 200 milioni di vecchie lire. L'incidente si verificò nel gennaio '96

Morì a 18
LA PROTEST A

Stadio «vietato»
ai

FOLIGNO —«Nei lavo-
ri di adeguamento, ri-
strutturazione e messa
in sicurezza dello stadio
'Santo Pietro', tribune e
gradinate non sono state
rese fruibili ai disabili».
A protestare energica-
mente è Salvatore Ciriel-
lo, presidente dell'«Asso-
ciazione Volare insie-
me», secondo il quale si
tratta di una «brutta im-
magine per la città e per
il Foligno calcio».
I portatori di handicap
— osserva lo stesso Ci-
riello — «devono rinun-
ciare ad andare allo sta-
dio, perché le barriere ar-
chitettoniche non consen-
tono loro l'accesso a dif-
ferenza degli stadi 'Rena-
to Curi' di Perugia e 'Li-
bero Liberati' di Terni.
Ma i disabili folignati —
è il quesito finale di Ci-
riello — sono per caso di-
versi?».

di Alessandro Gristofani

FOLIGNO — «Non riuscia-
mo a crederci». Con queste
parole la famiglia di A.S., il
I Senne che perse la vita in
un drammatico incidente
stradale avvenuto il 18 gen-
naio '96, sintetizza lo scon-
forto e la delusione per il
contenuto della sentenza
pubblicata la settimana scor-
sa, relativa all'attribuzione
di colpa e al conseguente ri-
sarcimento del danno subito.
II verdetto del giudice civile,
che ha riconosciuto il concor-
so di colpa del ragazzo nella
misura del 50%, ha stabilito
una liquidazione di circa
400 milioni di vecchie lire,
di cui alla famiglia, in conse-
guenza della detta responsa-
bilità del giovane, andrà
grosso modo la metà. Il gio-
vane, in sella al suo motori-
no, era statò investito da
un'auto in prossimità dell'in-
crocio tra viale Roma e via
Napoli. L'impatto con la vet-
tura l'aveva sbalzato dal mo-
tociclo e lui era finito a terra,
sbattendo la testa sullo spigo-
lo dei marciapiede. Gli even-
ti erano poi precipitati: l'arri-
vo dell'ambulanza, la corsa,
purtroppo vana, all'ospedale
«San Giovanni Battista» e

c'è la sentenza

poi l'insostenibile evidènza
a cui tutti si erano dovuti ar-
rendere. Il giovane era mor-
to. Non restava che ricostrui-
re la dinamica del sinistro e
stabilire eventuali responsa-
bilità. Il conducente dell'au-
to era stato imputato di omi-
cidio colposo e aveva scelto
di patteggiare la pena. Poi
c'era stenta l'istruzione della
causa civile da cui i familiari
del 1 Senne attendevano giu-
stizia. Intanto la loro esisten-
za era stata stravolta. Nelle
more del processo era morto
il padre del giovane e il fra-
tello più piccolo aveva su-
bito uno choc tale da abban-
donare gli studi e riportare
un grave trauma. Ora i fami-
liari, ancora scossi nonostan-

te il tempo trascorso, non
sanno darsi pace: «Siamo
consapevoli del fatto che nes-
suna cifra potrà più restituir-
ci nostro figlio. Ma ritenia-
mo che la somma liquidata
sia, almeno a nostro avviso,
del tutto inadeguata». Poi,
sebbene disillusi, annuncia-
no di voler fin da ora impu-
gnare la sentenza. L'appello,
che proporrà per loro il lega-
le di fiducia, l'avvocato Gen-
naro Esibizione, intende otte-
nere un riesame della causa.
Per i congiunti del giovane,
oltre al danno biologico e
morale, si era sostanziato an-
che quello patrimoniale, es-
sendo il 1 Senne l'unica fon-
te di sostentamento della fa-
miglia.

! Interviene Rifondazione

«Non cedere la Vus ai privati
Le tariffe aumenterebbero»

FOLIGNO — Rifondazione comunista è «fermamente
contraria» alla cessione ai privati di quote azionarie del-
la Società per azioni Valle umbra servizi (Vus) che gesti-
sce gli acquedotti di Foligno, Spoleto e Valnerina. L'an-
nuncia il capogruppo di Rifondazione in Regione, Stefa-
no Vinti, perché — afferma — «le esperienze fin qui
maturate dalle trasformazioni in Spa, con l'ingresso dei
privati, dimostrano che sono aumentati notevolmente i
costi delle bollette pagate dai cittadini utenti». Vinti invi-
ta le forze politiche del centrosinistra ad affrontare «con
trasparenza e correttezza una questione destinata ad as-
sumere forte centralità anche nei tavoli che si stanno co-
stituendo in vista delle elezioni amministrative». Vinti
parla di «atteggiamento ambiguo assunto dal centrosini-
stra» nel territorio in cui opera la Vus e chiarisce che gli
obiettivi che l'azienda deve perseguire sono «garantire
un'erogazione efficiente del servizio a tariffe eque, mi-
gliorare la rete e attuare una politica di risparmio dell'ac-
qua». Per conseguire questi risultati, aggiunge, «ritenia-
mo che debba rimanere pubblico non solo tf controllo
ma anche la gestione delle acque. Le esperienze più
avanzate insegnano poi che il reperimento delle risorse
economiche e finanziarie per far fronte agli investimenti
avviene con maggiori efficacia senza alienare alcuna
parte del capitale sociale ai privati». In ultimo il capo-
gruppo di Rifondazione ricorda alle forze di centrosini-
stra «il rispetto degli impegni presi a difesa del carattere
interamente pubblico della Vus, con riferimento a quan-
to concordato in alcuni Consigli comunali del territorio
della Valle umbra sud, in particolare nel Comune di Foli-
gno, dove sono stati impegnati sindaci e giunte a mante-
nere il carattere interamente pubblico dell'azienda».

Alessia Monteverdi


Alessia Monteverdi
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• MUORE A18 ANNI /Tragico incidente in via Roma: si discute un maxirisarGimento

La famiglia chiede tre miliardi
di Alessandra Cristofani

FOLIGNO — Sentenza atte-
sissima. Dopo aver chiuso
I'istruttoria dibattimentale,
il giudice civile del tribunale
di Perugia, dottoressa Lupo,
depositerà a giorni la senten-
za relativa alla causa istruita
per ottenere il risarcimento
dei danni conseguenti ad un
tragico incidente stradale av-
venuto nel '95. Un fatto che
costò la vita ad A. S., opera-
io di 18 anni dipendente di
un'azienda dolciaria del terri-
torio. Teatro dello scontro
tra il ciclomotore guidato
dal ragazzo e l'auto a bordo
della quale viaggiava un me-
dico folignate l'incrocio tra
viale Roma e via Napoli (nel-
la foto), prima periferia citta-
dina. Il giovane, che indossa-
va il casco, si stava immet-
tendo in viale Roma quando
un'auto che si dirigeva verso
via Napoli lo investì in pie-
no, sbalzandolo dal ciclomo-
tore. Per il diciottenne l'urto
con lo spigolo del marciapie-
de fu mortale. Gli operatori
dell'ambulanza, accorsa a si-
rene spiegate, dovettero ar-
rendersi all'ineluttabile. Il
giovane, trasportato all'ospe-

sidio ospedaliere. Per lui
quel viaggio disperato in am-
bulanza fu senza ritorno. La
sua scomparsa gettò nello
sgomento i familiari. Il fratel-
lo, di qualche anno più giova-

.ne, ne rimase segnato per

di uno psicologo per supera-
re la crisi depressiva conse-
guente al lutto. Il conducen-
te dell'auto coinvolta
nell'impatto fu accusato di
omicidio colposo: l'imputa-
to scelse di definire il proces-

cessità per il difensore della
famiglia della vittima di
istruire una causa civile per
ottenere il risarcimento del
danno subito. Una cifra che
ammonterebbe grosso modo
a un milione e mezzo di eu-
ro. Nelle memorie conclusio-
nali, l'avvocato dei familiari
dello sfortunato diciottenne
ha richiesto al giudice di va-
lutare l'ipotesi del danno bio-
logico «iure proprio» del fra-
tello, cui il lutto improvviso
ha causato problemi psicolo-
gici di varia natura. Due i la-
ti tuttora oscuri della dinami-
ca dell'incidente, oggetto di
interpretazioni antitetiche.
Ancora da sciogliere il moti-
vo della ridotta protezione
del casco, condizione su cui
è stata adombrata l'ipotesi di
un'allacciatura non corretta.
Altra questione irrisolta su
cui sono stati chiamati a de-
porre i carabinieri intervenu-
ti al momento del sinistro,
quella della completa funzio-
nalità del ciclomotore che
avrebbe presentato un fanale
rotto così da far supporre un-
concorso di colpa. Ora l'atte-
so verdetto del giudice civile

Foligno ha ricordato Franco Ciri
Sessanf anni fa il suo sacrifìcio

FOLIGNO — Franco Ciri (1922-1943), partigiano
folignate, veniva ucciso dai fascisti il 26 ottobre 1943
sul ponte di Porta Firenze, proprio di fronte a quel-
la via, che dalla liberazione della città porta il suo
nome: via Franco Ciri. L'amministrazione comuna-
le, che lo scorso 25 Aprile ha consegnato una meda-
glia d'oro alla memoria alla sorella più piccola, si-
gnora Lolita Ciri, in occasione del 60° anniversario
ha inviato un telegramma alla famiglia. In ricordo
del tragico avvenimento, la famiglia, come consuetu-
dine, ha ricordato Franco con una Messa celebrata
nella chiesa di San Francesco. La memoria del sacri-
ficio di Ciri sarà conservata anche nel monumento
che sarà presto collocato in piazza Don Minzoni.

Via Intermezzi, la strada della paura
Auto contro bicicletta, un ferito

FOLIGNO — Ancora un incidente stradale in via
Intermezzi, in prossimità degli impianti sportivi di
Sterpete. Per cause ancora da chiarire una biciclet-
ta, con in sella due ragazzi, è andata a cozzare violen-
temente con un'auto in transito. Ad avere la peggio
è stato uno dei due ciclisti — si tratta di A. A., 32en-
ne folignate — che è rovinato in terra procurandosi
traumi al volto, all'addome e ad un braccio. L'uomo
è stato soccorso da un'ambulanza del 118 che lo ha
condotto in ospedale. Illeso l'altro ciclista. Appena
pochi giorni fa l'Associazione «Volare insieme» era
tornata a chiedere interventi per garantire la sicu-
rezza per pedoni, ciclisti e automobilisti, proprio
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i due giovani folignati sono stati condannati a quattro anni di reclusione

Motte del maestro, H caso va hi «Appefflo»
FOLIGNO — Ricorreranno
in appello i due ventenni foli-
gnati condannati a 4 anni e 6
mesi di reclusione ciascuno
per aver causato, in concor-
so tra loro, la morte di un ma-
estro di scuola elementare,
deceduto il 6 luglio del 2000
per un infarto a seguito di un
violento pestaggio, Grave
l'accusa formulata dalla Pro-
cura nei confronti dei due ra-
gazzi: omicidiQ preterinten-
«kmakr; £Jn reato che -ptaaveW

de fino a un massimo di 18
anni di reclusione. Ma, nono-
stante un verdetto molto più
mite, grazie anche al fatto
che i due fossero incensurati
e alla scelta da parte dei di-
fensori (gli avvocati Genna-
ro EsibizioneTe Claudio Ca-
parvi) di optare per il rito ab-
breviato, i due folignati, rite-
nendo di aver sì picchiato
l'anziano ma di non essere
stati Jacausa fiN suo improv-

deciso

di impugnare la sentenza di
primo grado emessa dal giu-
dice, dottoressa Claudia Mat-
tini, nell'udienza del 22 lu-
glio scorso. La vicenda dei
due giovanissimi folignati
continua a destare, anche a
distanza di anni e soprattutto
nel quartiere dell'Agorà do-
ve risiedono i due ventenni e
dove si verificò il mortale in-
cidente, vivo interesse e par-
tecipazione*; •



L'INCHIESTA

Un ristoratore di Assisi racconta
di aver dovuto subire
le richieste di due militari
delle Fiamme Gialle

I due avrebbero promesso
all'imprenditore favori
e coperture fiscali in càmbio
della consumazione dei pasti

Dòpo aver ricevuto l'avviso
;di conclusione delle indagini
gli indagati avrebbero detto
al gestore di ritrattare le accuse

«Ho sempre pagato il conto»
Negati luogotenentefinito in cella con V accusa di concussione

a indagare
sui colleghi
finiti in cella

di ERIKA PONTINI
- PERUGIA -

1TL CONTO 'giura' di averlo sem-
Fl pre pagato. Anche se in ritardo e

A direttamente al titolare del risto-
rante e di non essersi mai appro-

fittato della suo status di luogotenen-
te della guardia di finanza «promet-
tejQdgfavon.e,coperture fiscali».
4PHHBp||BBM anni, di Tren-
to ma residente a Foligno (in servi-
zio al Comando regionale Umbria)
nega su tutta la linea e rimanda al
-mittente quell'odiosa accusa di con-
cussione che l'ha portato in cella in-
sieme al tenente colonnello -4MÉP

OTB^ Nega pure di aver chiesto
di 'ritrattare' le accuse ma dice, più
semplicemente, di èssere andato dal
ristoratóre per esortarlo a raccontare
la verità"
II sottóufficiale — difeso dall'avvoca-
to Gennaro Esibizione — è stato in-
terrogato ieri mattina dal gip Nicla
Restivo che aveva accolto la richie-

sta di arresto presentata dal pm Ser-
gio Sottani. ̂ ••M* ammette di
aver conosciuto l'imprenditore
nell'88 in occasione di una verifica
fiscale e di essere anda-
to a mangiare nel suo
nuovo locale «Le Cir-
que» di Assisi in alcu-
ne occasioni, spesso in-
sieme al colonnello

tava come il «coman-
dante di Perugia» an- — ~—
che se in realtà si occupava dell'adde-
stramento.
Spiega di aver sempre saldato il con-
to e la denuncia sarebbe — a suo av-
viso — frutto di problemi psicologi-
ci del ristoratore. Tanto che dopo
aver ricevuto l'avviso di conclusione
delle indagini il 3 gennaio scorso an-
dò dalla madre dell'imprenditore
spiegando ciò che era accaduto. In
quel momento — stando al raccónto
&1 WHHI ~~ sarebbe arrivato il fi-
glio che lui avrebbe esortato ad àrida-

è stato interrogato
- dal gip

Nicla Restivo

lisce un'auto a Elee
Arrestato dalla Volante

-PERUGIA-

UNA PATTUGLI A della Volante ha arrestato
l'altra notte un marocchino di 25 anni che aveva
appena ripulito una Mercedes, dalla quale aveva
portato via, tra Paltro, un bancomat e un cellulare.
Il nordafricano, S.J., nel tentativo di sfuggire ai
poliziotti era andato a nascondessi vicino alla
chiesa parrocchiale di Elee. Ma non ha avuto
scampo. Il marocchino è stato scovato e
ammanettato. Dalla Questura, dopo le formalità,
è finito a Capanne per furto aggravato.

re dal magistrato per raccontare la
verità.

VERSIONE QUESTA alla quale
non credono gli in-
quirenti secondo cui
i finanzieri avrebbe-
ro consumato una de-
cina di pranzi nel lo-
cale senza pagare. E
non perché il titolare
voleva ingraziarsi i

'-'.-- ". . .• ' ' ; loro favóri, bensì per-
ché aveva «il timore concreto— è
scritto nell'ordinanza di custodia
cautelare—dì un danno grave cagio-
nato dalla situazione di soggezione
creatasi nei confronti di due apparte-
nenti alla guardia di finanza». Che
non solo hanno «approfittato xii una
mera situazione di superiorità ma
hanno scientemente creato e insi-
nuato nel ristoratore le premesse per
ingenerare nello stesso uno stato di
paura atto a • viziarne la volontà in
modo che lo stesso è stato costretto
ad esaudire la illecita pretesa al fine
di evitare qualsivoglia iuturo nocu-
mento». Ma sarebbe stato il tentati-
vo di far ritrattare la denuncia «invi-
tandolo con torii perentóri a prènde-
re carta e penna» a persuadere il pm
a chiederete ottenere l'arresto per evi-
tare rinquinàmèntó delle prove e la
reiterazione del reato.
Tra oggi e domani sarà invece inter-
rogato per rogatoria (è detenuto a Re-
bibbia) il tenente colonnello, difeso
dall'avvocato Fatane* A lui gli stessi
finanzieri che hanno svolto le indà-
gini hanno trovato ben 71 utenze cel-
lulari sulle quali sono in corso ulte-
riori accertamenti.
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